
ed altri col nome di chamberí » o camere ; 
come, thè board of green cloth , 8cc. Vedi 1 
articolo V erde •

Dove l’ Inquifizione ha piede, il tribuna­
le di effa è chiamato il Santo-Officio . Vedi 
I nquisizione .

Offizio , nella Legge Canonica , fi ufa 
per dinotare un Benefizio, che non ha giu- 
rjfdizione anneffa. Vedi Benefizio.

(Uffizio, fi prende anco per lo divino fer- 
vizio , o per le Preghiere e Riti e cerimonie 
di culto divino che fi celebrano in pubblico . 
Vedi L iturgia .

San Girolamo, è quegli , che ad induc­
ila del Papa Damafo , dicefi avere il primo 
diílribuiti i Salmi, le Pillole, e gli Evange­
li , con 1’ ordine nel quale fi trovano nell’ 
uffizio o nell’ ordinario della Cbiefa Romana.
I  Papi Gregorio, e Gelafio v ’ aggiunfero le 
orazioni, i refponforj, ed i verfetti e Sant’ 
Ambrogio i Graduali, gli halleluja, &c.

(Uffizio , più particolarmente fi prende 
nella Ghiefa Romana , per la maniera di 
adempire alle orazioni pubbliche, ed al fer- 
vizio Divino la quale e’ varia fecondo v 
giorni.

Così diciamo , l'uffizio della Domenica 
Toffizio del tal Santo , &c. L ' offizio èofem- 
f l ic e , o fcmidoppio, o doppio. Vedi Semi- 
doppio .

(Uffizio , s’ applica in oltre ad una parti- 
colar preghiera od orazione, ordinata, e de­
sinata a onore di un Santo.

Quando uno è canonizzato per Santo,. nel 
medefimo tempo gli fi afifegna un particola­
re offizio, dal Comune dei Confelìbri, delle 
Vergini Sue. Vedi Santo , e C anonizza­
z io n e .

Diciamo parimenti, P Offizio della Vergi­
ne ; dello Spirito Santo ; della Paffione ; del 
Santo Sacramento, &c. L ’ Offizio de’ Morti 
li recita ogni giorno , eccetto che ne’ giorni 
fedivi, appreffo i Cartufiani. L ’ Offizio del­
la S. Vergine è aggiunto altresì a quello del 
Giorno, nell’ ordine de’ Mònaci di San Ber­
nardo .

O F F I Z J ,  o piuttofio Officine, per rifpet- 
to all’ architettura, dinotano tutti gli appar­
tamenti clic- fervono per li bifogni neceffarj 
d’ una Cafa grande, o di un Palazzo : come 
]e Cucine, le canove, le difpenfe, i luoghi 
deve fi fa. la hira , i granai &c. come anco
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r lavatoi, le conferve di legname, le Hallej. 
&c. Vedi C a s a , F abbrica, & c.

Gli e f f iy , o le officine delle Cafe fono d’ 
ordinario nel fianco de’ Cortili, o delle bar- 
chelfe : alle volte fono fabbricate ne’ fotter­
ranei, e fate a volta, &c-

O FITE, Ofiuco , Of t a l m ia , efimili» 
vedi in Oph . . . .

O G G E T T I V O .  Vedi Oggetto, e Ob­
biettivo .

O G G ET T O *, objeiìum, nella Filofofia,, 
ciò che fi apprende, o ciò che fi preferita al­
la mente, per via della fenfazioiie , o dell 
immaginazione. Vedi Sen sazio n e , ed Im ­
m ag in az io n e .

* La. parola è derivata dal Latino objice- 
r e , prefentare , metter d’ avanti ;  che ì  
compofio da ob , e jaceo, io fio d i rin­
contro .

Un oggetto, è quella cofa che ci affetta con­
ia fua. prefenz-a, che move l’ occhio, 1 orec­
chia, o qualcuno degli altri organi del fé ti­
fo ; od almeno ci fi rapprefenta dalla fan- 
tafia..

I Filofofi della fcuola definirono 1 ogget­
to, quello, intorno a che s’ impiega una fa­
coltà, un atto, od un abito. Cosi, ir t e ­
ne è Y oggetto della volontà.; la. venta 1 og~ 
getto dell’ intendimenro ; il colore l'oggetto 
della villa ; il fuono dell’ udito , &c. Vedi 
Obb iettiv o .

Gli oggetti fogliono dividerfi in preffilmi », 
proxima , cioè quelli su’ quali immediatamen­
te impiegafi la facoltà o l’ abito ; nel qual 
fenfo, il colore è V oggetto proffìmo della vi­
lla . —  E rimoti, cioè quelli che folo fi per­
cepirono col mezzo de’ primi : Nel qual fen­
fo ,. il muro è Yoggetto rimoto della villa » 
poiché fol lo vediamo per mezzo del fuo co­
lore, &c- . . .. . , ...

Le idee fono gli oggetti immediati della 
mente nel penfare : I corpi, le loro relazio­
ni, i loro attributi, &c. fono gli o^ett; me­
diati. Vedi Idea , C orpo , &c.

Di qui appare che vi è quafi una fubordi*- 
nazione d'oggetti. Ma notate, ch.e un ogget­
to proffìmo, in riguardo ad un oggetto rimoto r  
è propriamente un foggetto, e non unogget- 
to. Vedi Soggetto.

Diilinguono parimenti gli oggetti per /e>  
cioè quelli che propriamente movono od af­
fettano i noffri lenii : Tali fono le qualità

feti*-
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